
POLITICA INTERNA 

La Finanziaria alla Camera Legge Formica prorogata di 3 anni 
Il governo ritira la detassazione Per la lotta agli, stupefacenti 
per i profitti reinvestiti 150 miliardi. Allo spettacolo 
in programmi cinematografici meno tagli, aumenti alla giustizia 

Niente regali a Berlusconi 
più soldi contro la droga 
L'ostentato distacco della maggioranza sulla Finan­
ziaria vacilla sotto l'incalzare dell'iniziativa del Pci e 
delle altre opposizioni a Montecitorio. La manovra 
economica era e resta fortemente squilibrata, ma su 
singoli capitoli il pentapartito è costretto a cedere. In 
una giornata «calda», in cui è anche mancato in aula 
in un occasione il numero legale, sono passate diver­
se richieste dei comunisti. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Ripristino delle 
agevolazioni per chi acquista 
la prima casa (legge Formi­
ca); aumento degli stanzia­
menti per la lotta alla droga, la 
giustizia, gli spettacoli; elimi­
nazione delle elargizioni fisca­
li a Berlusconi. Sono alcuni 
dei risultati positivi conseguiti 
ieri a Montecitorio in aula o 
nelle commissioni di merito. 
Quello che non aveva voluto 
lare durante la frettolosa lettu­
ra degli emendamenti in com­
missione, dunque, la maggio­
ranza è costretta a farlo ades­
so, nel corso dell'esame in as­
semblea. E uno dopo l'altro 
cadono molti degli steccati in­
nalzati pregiudizialmente. 
•Siamo sempre in presenza di 
un disegno complessivo ini­
quo - ha comrps itato Giorgio 
Macciotta, relatore di mino­
ranza sulla Finanziaria - ma 
alcuni aspetti della manovra 
alternativa che noi abbiamo 
proposto siamo riusciti a farli 
accogliere dal comitato del 
nove-. 

Legge Formici. Aveva fatto 
notizia - e aveva suscitato 
grosse preoccupazioni soprat­
tutto tra le giovani coppie -
l'esclusione di questa agevo­
lazione (l'abbattimento dell'I­
va al 2») dal primo testo. 
Questa disposizione è stata ri­
pescata e resterà in vigore li­
no al 1991. Circa 200 miliardi 
per ogni anno il contributo 
dello Stato destinato all'acqui­
sto delta prima casa. 

Agricoltura. Nello stesso 
emendamento governativo 
che conteneva il ripristino del­
la legge Formica, si è deciso 

di ridurre dal Mal 10* il rim­
borso dell'iva che lo Stato 
concede agli allevatori e agli 
importatori. Ciò ha determi­
nato la disponibilità di un con­
sistente pacchetto di miliardi 
(560 per l'esattezza) dal quale 
si è potuto attingere per finan­
ziare (e si (ratta in gran parte 
di richieste del Pci e della Sini­
stra indipendente) provvedi­
menti in un primo tempo 
esclusi. 

Droga. Era forse lo stanzia­
mento più vergognoso dell'in­
tera Finanziaria. Poche deci­
ne di miliardi in vari capitoli 
costituivano tutto quello che 
maggioranza e governo erano 
stati capaci di mettere insieme 
per fronteggiare la piaga della 
droga in Italia. Dopo le pole­
miche di queste settimane che 
hanno spinto il leader sociali­
sta a chiedere sanzioni nei 
confronti dei consumatori di 
sostanze stupefacenti, la som­
ma di 30 miliardi a vario titolo 
impegnati è stata considerata 
da molti addirittura offensiva, 
irrìdente nei confronti dei tan­
ti giovani e delle tante famiglie 
coinvolte in questo dramma. 
Il comitato dei nove ha preso 
ieri l'impegno di portare lo 
stanziamento a )S0 miliardi 
nell'89. 

Giustizia. Irrobustite di 
quasi il 50% anche le dotazio­
ni per gli organici dei magi­
strati, dei giudici di pace, del 
gratuito patrocìnio, degli ade­
guamenti connessi alla rifor­
ma del codice di procedura 
penale, tutte voci di bilancio 
del ministero della Giustizia. 
Dai 218 miliardi previsti in un 

primo tempo si passa ora a 
308. 

Berlusconi. Clamorose le 
decisioni prese dalla commis­
sione Finanze e Tesoro. Il mi­
nistro Franco Carrara - dopo 
il braccio di ferro dei giorni 
scorsi - si è presentato ridi­
mensionando gli obiettivi del 
governo. «Berlusconi è stato 
sconfitto - ha dichiarato An­
tonio Bellocchio, capogruppo 
comunista in commissione - e 
il disegno di regalargli decine 
di miliardi così come voleva il 
governo non è passato». È sta­
to abolito il cosiddetto «tax-
shelter», cioè la detassazione 
dei profitti reinvestiti in pro­
grammi cinematografici e di 
spettacolo. Cos'è accaduto 
concretamente? Carraro, ol­
tre alla norma pro-Berlusconi, 
ha eliminato anche le detra­
zioni per gli sponsor, e ha ri­
pristinato 100 dei 250 miliardi 
di finanziamento del settore 
che erano stati tagliati. Resta 
ancora controversa la norma 
sulla detassazione delle cosid­
dette erogazioni liberali (cioè 
i contributi a imprese dello 
spettacolo non aventi fini di 
lucro). Il governo sembra at­
testato ad arrivare a prevede­
re fino al 20% dell'imponibile 
e a un tetto massimo di 2 mi­
liardi. Il Pei propone i tetti del 
10% dell'imponibile e di un 
miliardo massimo. 

Autonomia Imposltlva. Il 
governo ha depositato in 
commissione Finanze, dove è 
in discussione in sede legisla­
tiva la legge collegata sull'au­
tonomia impositiva, un emen­
damento che introduce una 
nuova tassa comunale sulle at­
tività produttive basata sia sul 
volume d'affari delle imprese 
sia sui metri quadrati di esten­
sione dell'esercizio (commer­
ciale, artigianale, industriale). 
Sul provvedimento che è cal­
deggiato dal ministro Emilio 
Colombo, non tutte le forze 
della maggioranza esprimono 
giudizi univoci. Lo stesso go­
verno non l'ha ancora ufficia­
lizzato. E gli amministratori 

evitano per ora di pronunciar­
si in attesa di conoscere gli 
orientamenti reali dell'esecu­
tivo. C'è comunque già chi 
sottolinea, come il segretario 
nazionale della Lega delle Au­
tonomie, Enrico Gualandi, 
che «nuove tasse non posso­
no essere istituite per com­
pensare i tagli dei trasferimen­
ti statali ma solo per finalizzar­
le alla creazione di nuovi ser­
vizi comunali». 

lupa. In una giornata che 
ha visto alle 15,50 mancare il 
numero legale in aula su una 
votazione elettronica (tranne 
il Pci che era presente al 65% 
e i verdi al 53%, tutti gli altri 

gruppi stavano al di sotto del 
50%: la De era al 47%, i socia­
listi addirittura al 30%) è stato 
positivamente commentato 
i'emendamento ai fondi previ­
denziali Inps passato lunedì 
sera. L'Inps, in sostanza, non 
dovrà aumentare ì contributi 
previdenziali ai lavoratori, ma 
aumenteranno invece i contri­
buti statali destinati all'assi­
stenza. A essere in deficit in­
fatti non è la gestione previ­
denziale ma quella assisten­
ziale, dal momento che lo Sta­
to delega all'istituto pagamen­
ti per i quali l'Inps si limita a 
svolgere il ruolo di esattore. 

E oggi in aula per il Pei 
parlano soltanto donne 
tm ROMA. Ottocento miliar­
di: le comuniste li chiedono al 
governo perché - spiegano -
questa diventi per te donne 
una «Finanziaria da) volto 
umano». 800 miliardi, appun­
to, è la spesa prevista per il 
pacchetto di emendamenti 
che le parlamentari del Pei 
hanno promosso di propria 
iniziativa, e sui quali daranno 
battaglia in aula cercando an­
che I aiuto delle esponenti de­
gli altri partiti, maggioranza 
compresa («sperando che ar­
rivi», è però il commento della 
vigilia). Le «elette nelle liste 
del Pci», nel corso dell'incon­
tro promosso ieri a Roma, 
hanno annunciato intanto due 
risultati già ottenuti e per loro 
significativi. C'è la questione 
asili-nido. La Finanziaria '89, 
in origine, prevedeva che per 
un «posto-bambino» al nido il 
contributo privato fosse il 
60%, ovvero rette fino a 
700.000 lire. In linea con l'au­
mento di tutti i servizi a do­
manda individuale (tipo men­
se scolastiche, vacanze per 
anziani, servizi sportivi). In 

queste settimane movimenti 
di cittadini hanno imposto, in 
più d'una regione, che l'au­
mento non passasse (esempi 
significativi in Puglia e a Geno­
va), e ora il governo fa retro­
marcia, con un proprio emen­
damento che riduce il contri­
buto al 20%. L'altra «conqui­
sta» è l'aumento dei fondi de­
stinati agli investimenti degli 
enti locali da 6.000 a 9.000 
miliardi. Gii emendamenti an­
cora da discutere, invece, ri-
fuardano l'accantonamento 

i fondi per i progetti di legge 
pci sui congedi parentali e 
sull'indennità di maternità alle 
donne inoccupate, sull'assi­
stenza ai figli di immigrati, sul­
la modifica e flessibilità degli 
orari di lavoro, sul piano di 
occupazione (femminile in 
primis) nel Mezzogiorno, sul 
controllo dei centn di ricerca 
sulle tecnologie riproduttive, 
sulla costituzione di centri an­
tiviolenza, sui mutui ai Comu­
ni per centri destinati all'in­
fanzia e agli anziani. Emenda­
menti specifici, ma che si col­
legano «all'iniziativa che il Pci 
nel suo complesso ha preso 

sulla sanità, l'ambiente, la 
scuola, la riconversione del­
l'industria bellica, e che noi 
sosteniamo», spiega Anna 
Sanna, coordinatrice del 
•Gruppo interparlamentare». 

La critica delle comuniste a 

Juesta Finanziaria è secca: 
tengono colpiti ì diritti più 

elementari, quello a) lavoro e 
a una vita serena e dignitosa. 
E i diritti delle donne sono 
doppiamente colpiti, in quan­
to cittadine impegnate nel la­
voro di mercato, in quanto cit­
tadine impegnate nel lavoro 
di cura». La svolta privatistica 
dei servizi sociali e l'austerity, 
dicono (ma anche la mancata 
soluzione a problemi elemen­
tari come quelli dell'acqua in­
quinata e dei rifiuti), non è ac­
compagnata da un taglio degli 
sprechi, né da una riforma fi­
scale. Angela Migliasso, ap­
punto, spiega che «finche non 
s'allarga la base imponibile, 
l'iniziativa in sede di Finanzia­
ria potrà procedere solo per 
frammenti», ed è perciò che la 
proposta delle comuniste 
«che non è minimale, ma a 
pieno campo», rintraccia fon­

di, appunto, nel progetto di ri­
forma fiscale presentato dal 
Pci. 

Nel corso dell'incontro, cui 
hanno partecipato esponenti 
femminili della Confesercenti, 
della Lega delle cooperative, 
di Cgi! e Cisl, sono stale pre­
sentate altre due iniziative par­
lamentari: un progetto di leg­
ge di riforma degli asili-nido, 
«occasione in cui chiederemo 
la ricognizione di questi servi­
zi sul territorio nazionale», ha 
annunciato Ersilia Salvato, e 
una mozione al Parlamento, 

§rima promotrice Laura Bal-
o, perché ci sia una discus­

sione delle Camere sullo Stato 
sociale. L'appuntamento più 
immediato e per oggi pome­
riggio: per il Pei, in aula, sa­
ranno esclusivamente voci 
femminili a Intervenire sulla 
Finanziaria. Il fine dello 
«show» di sole donne? «E 
semplice: per una volta alla 
Camera si ascolterà un punto 
di vista di donna su tutto. Non 
solo su ciò che ci viene de­
mandato come specifico», 
concludono le parlamentari 
comuniste. D M.S.P. 

Commissari Cee, 
De Mita 
consulterà 
i gruppi 

Il ministro per i rapporti con il Parlamento, Sergio Mattare!-
la, ha annunciato che oggi o domani Ciriaco De Mita (nella 
foto) consulzigruppo in vista della designazione (che spet­
ta al governo) dei due commissari italiani aita Cee-11 segre­
tario radicale Sergio Stanzanl ha intanto preannunciato 
una diffida a De Mita in cui si dice che «nella malaugurata 
ipotesi che il presidente del Consiglio intendesse procede­
re esercitando poteri che competono al governo, commet­
terebbe un abuso non privo di sanzioni giurisdzionali». 
Quanto alla candidatura di Pannella accanto al parere 
favorevole de) presidente delle Adi Giovanni Bianchi, si 
registrano le perplessità del capogruppo de Mino Marti* 
nazzoli: «Non so se ci sia proprio un veto del Psi, ma c'è un 
silenzio eloquente. Ci vorrebbero tre posti nella Commis­
sione, ma questo mi pare impossibile». 

La Malfa, Cariglia 
e Altissimo 
a Palazzo Chigi 
Vertice in vista? 

Nei prossimi giorni potreb­
be tenersi un vertice dei se-
§ retari di maggioranza de-

icato in particolare alle 
partecipazioni statali: lo 
hanno fatto capire i segre­
tari di Psdi e Pli Antonio! 
riglia e Renato Altissimo, 

^™•"•••«««««••^mmmtm cfa jerj g^fìO Stati ricevuti 
da De Mita (venerdì era toccato a Craxi). A Palazzo Chigi 
si è recato anche Giorgio La Malfa, che però non ha rila­
sciato dichiarazioni. Nel corso dei tre colloqui si è parlato 
di situazione politica («Moderatamente buona» l'ha defini­
ta Altissimo), risanamento economico, politica estera, ri­
forme istituzionali e legge elettorale. Su quest'ultimo i due 
segretari hanno precisato che «non c'è un intesa tra i partiti 
della maggioranza ed è difficile che si possa varare questa 
modifica in tempo utile per le europee». 

Commenti 
dal cattolici 
all'intervista 
di Occhetto 

L'intervista di Achille Oc­
chetto ad Azione sociale 
ha suscitato i commenti dì 
esponenti cattolici. Per Lui­
gi Pedrazzi l'intervista «con­
ferma una divaricazione fra 
l'individuazione di valori di 
grande portata che supera-

" no vecchi schemi e le pro­
gettazioni di breve termine, dove vengono riproposti que-
Pli stessi schemi». Quanto all'unità politica dei cattolici, sia 

edrazzi sia il gesuita Giuseppe De Rosa la considerano 
ormai superata. Giancarlo Cesana, leader del Movimento 
popolare, si dice perplesso sul fatto che la «politica conso­
ciativa» sia definitivamente tramontata. «Credo - aggiunge 
- che davvero Occhetto conti molto sull'apporto dei catto­
lici per il successo della sua politica», li segretario del 
Movimento cristiano lavoratori, Lucio Toth, si chiede «per­
ché non si dovrebbe profilare una convergenza storica 
con i cattolici nella costruzione di una 'nuova sinistra'» e 
aggiunge poi che la De deve «riconfermare ta sua centrali­
tà» e «continuare a rappresentare le istanze di socialità» 
respingendo l'accusa ai essere un «partito moderato». 

Il Coreco 
ha «bocciato» 
la giunta 
di Lecce 

La «giunta dei ribelli» di 
Lecce è stata bocciata dal 
Comitato regionale di con­
trollo. Sono state annullate 
le deliberazioni con le quali 
il consiglio comunale aveva 
eletto il 31 ottobre un co-

^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ 1 _ _ verno composto da sei dis-
•««••«••••••••«•••««•̂ «•«««••««•j adenti De, un dissidente 
socialista, Pei, Psdi, Pri e Pli mandando all'aria l'accordo 
per una Giunta Dc-Psi. La contestazione riguarda la presi­
denza della seduta: sullo scranno più alto al momento del 
voto c'era il consigliere anziano invece dell'assessore an­
ziano. I rappresentanti della nuova giunta presenteranno 
ricorso al Tar e un esposto alla Procura della Repubblica. 
•La decisione del Coreco è ridicola», ha detto il sindaco de 
Francesco Corvaglìa, «Si tratta di un atto dì inaudita gravi­
tà» - ha commentato il segretario della federazione del Pci 
Sandro Frisullo. 

GREGORIO PANE 

• Il pluricondannato presidente Usi 

Ciccio «Mazzetta» 
capolista de a Taurianova 
Capolista della De a Taurianova, dove si voterà il 
12 dicembre per il consiglio comunale, sciolto per 
oscure ed inquietanti pressioni in un clima di mi­
nacce e di attentati, è don Ciccio «Mazzetta». Il 
famoso dottor Francesco Macrì, inamovibile presi­
dente della Usi 27, pluricondannato, grande spon­
sor elettorale del potentissimo Riccardo Misasi e 
del sottosegretario ai tesoro Carmelo Pujia. 

ALDO VARANO 

• • TAURIANOVA. A Tauria­
nova c'è paura, lì vecchio 
consiglio comunale dal quale 
Ciccio Mazzetta era stato 
estromesso è staio buttato giù 
a colpi di pistola contro la ca­
sa del sindaco e con il terrori­
smo degli alberi tagliati nei 
fondi di alcuni consiglieri ed 
assessori Cuna pratica tipica 
dell'«avverti mento» mafioso) 
Le modalità di scioglimento 
del Consiglio non lasciano 
dubbi su quel che è accaduto: 
all'improvviso tre consiglieri 
comunali della maggioranza, 
che aveva tolto il comune al 
clan dei Macri, hanno presen­
tato le dimissioni per motivi di 
salute e lavoro. Tutti e tre nel­
lo stesso giorno, poche ore 
prima che i 13 consiglieri de si 
dimettessero in blocco. 

Il certificato dei carichi 
pendenti del boss ne elenca, 
in questi giorni, 19: una sfilza 
di reati gravissimi e ruberie fi­
nalizzati alla costruzione di un 
impero clientelare che sforna 
per gli amici tessere da usare 
nei congressi de e voti di pre­
ferenza. Il cuore del potere 
dei Macrì è l'ospedale di Tau­
rianova, il centro della Usi 27. 
Lì lui è il presidente; la sorella 
Ada, consigliere provinciale 
de nel collegio dì famìglia, e 
primario di pediatria, il cogna­
to, dottor Asciutto, marito di 
Ada, è pnmario di malattie in­
fettive. L'altra sorella, Olga, a 
cui è toccata la carica dì sin­

daco, è ufficiale sanitario. 
Ora, per riappropriarsi del 
Municipio, sono tutti nella li­
sta presentata ieri. 

Nel marzo scorso, per il 
dottor Macrì, l'ultima condan­
na: un anno e quattro mesi. La 
seconda pagina della senten­
za chiarisce: «Per aver agito 
per motivi abietti: vendetta 
politica». Nelle 72 successive 
si racconta di come Macrì ab­
bia disposto trasferimenti e 
provvedimenti, come presi­
dente della Usi, al solo scopo 
di terrorizzare i dipendenti 
che non lo assecondavano 
politicamente. 

[I processo che il boss ha 
invece attualmente in corso, 
parla di concussione. L'istrut­
toria sostiene che Macri si fa­
ceva consegnare i blocchetti 
degli assegni dai dipendenti 
Usi in bianco. Così era riuscito 
a costruire un vorticoso giro 
(fasullo), 720 milioni, per fi­
nanziare le sue manovre. Do­
po la prima udienza Macrì ha 
chiesto la remissione per le­
gittima suspicione: sostiene di 
essere un perseguitato politi­
co. 

In passato lo hanno «perse­
guitato» anche il ministro de­
gli Interni dell'epoca Scalfaro, 
ed il presidente della Repub­
blica Cossiga. Scalfaro giudi­
cò uno scandalo nazionale il 
fatto che "Mazzetta» potesse 
continuare a disporre a suo 
piacere della Usi, ma non riu­
scì a mandarlo via. Cossiga, 

Francesco Macrì 

subito dopo, firmò un decreto 
per sciogliere la Usi Ma ora ci 
sono le elezioni e la De tace, 
mentre i suoi più autorevoli 
esponenti fanno i comizi dal 
balcone di casa Macrì. Pochi 
giorni prima del voto poi, il 
Tribunale amministrativo re­
gionale ha sospeso il decreto; 
per «Mazzetta», un trionfo. 

Ieri sui muri di Taurianova 
troneggiava un enorme mani­
festo. «Relazione tuo interes­
samento sono lieto annuncia­
re che consiglio Cassa deposi­
ti e prestiti abet deliberato 
concessione 60 milioni per 
pubblica illuminazione a favo­
re comune Taunavova punto 
abbracci, Carmelo Pujia, sot­
tosegretario Stato Tesoro». 

Marco Minniti, segretario 
del Pei a Reggio dice. «Che 
cosa hanno da dire su questo 
l'on Misasi ed il presidente 
De Mita? Dopo la poesia del­
l'Italia paese moderno ed eu­
ropeo ritorna la squallida pro­
sa che i voti non puzzano». 

— - — — — Pecchioli ai 5: «Non cercate né alibi né rotture» 

Bis sul voto segreto al Senato? 
Dissensi de, ultimatum del Psi 
AI Senato la maggioranza - anzi una sua parte - ha 
detto no all'allargamento delia possibilità di ricorso 
al voto segreto alle leggi costituzionali, ufficialmente 
richiesta dall'assemblea de. Questa la conclusione 
del vertice a cinque. Ma una decina di senatori de ha 
comunque presentato emendamenti. Il giudizio ne­
gativo di Ugo Pecchioli, che in mattinata aveva pre­
sentato in aula la posizione del Pci. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. «E ora bisogna au­
gurarsi che sui dissensi interni 
alla maggioranza non cadano 
minacce e veti estemi alla dia­
lettica parlamentare». La con­
siderazione è del presidente 
del gruppo comunista Ugo 
Pecchioli. Il punto ora è pro­
prio questo. Dopo il vertice di 
maggioranza, dove la De è ri­
masta isolata dagli alti par­
tner, il dibattito e le votazioni 
del Senato sulle modifiche al 
proprio regolamento possono 
prendere un'altra piega, ben 
diversa da quella assunta in 
tutte queste settimane quando 
hanno prevalso il dialogo e il 
rispetto reciproco tra le forze 
in campo. Un dato di fatto che 
aveva consentito, in mattina­
ta, a Ugo Pecchioli di apnre il 
suo intervento in aula parlan­
do di «un'occasione impor­
tante per tutti per sbloccare 
una situazione che altrimenti 
nschierebbe di farsi pesante e 
non priva di incognite. Noi 
non intendiamo restare pn-
gionieri di polemiche retro­
spettive». Pecchioli ha faito 
subito seguire un invito «a 
puntare a confronti e sbocchi 
costruttivi». 

Mentre il Pei lanciava que­
sto messaggio alla maggioran­
za, si riuniva il gruppo de che 
all'unanimità chiedeva che le 
ipotesi di ricorso allo scrutinio 
segreto comprendessero (ol­
tre ai diritti civili e di famiglia e 
le votazioni sulle persone) an­

che le leggi costituzionali e di 
revisione costituzionale. E 
con questa proposta, nel po­
meriggio, il presidente dei se­
natori de, Nicola Mancino, si 
presentava a! vertice di mag­
gioranza, incontrando però 
soprattutto da parte del Psi un 
rifiuto secco. I laici, uscendo 
dalla riunione, facevano in­
tendere che «non sarebbe sta­
to poi un dramma se l'aula de­
cidesse per un ampliamento 
delle responsabilità di ricorso 
allo scrutinio segreto». Ma il 
capogruppo socialista era ben 
più netto' "Allargare il voto se­
greto alle leggi costituzionali 
vuol dire mettere tutto in di­
scussione». 

Una minaccia che non sem­
bra aver impressionato un 
gruppo dì senatori de che ha 
egualmente presentato l'e­
mendamento per chiedere lo 
scrutinio segreto sulle modifi­
che al regolamento e sulle 
leggi costituzionali e di nfor-
ma della Costituzione. Tra i fir-
matan; l'ex ministro Luigi Gra­
nelli; il direttore del Popolo 
Paolo Cabras; Domenico Ro­
sati, già presidente delle Adi; 
e Sandro Fontana, membro 
dell'Ufficio politico della De. 
In mattinata, il vicepresidente 
del gruppo de, Francesco 
Mazzola, aveva proposto in 
aula di allargare alle leggi c<> 
stazionali la possibilità dello 
scrutinio segreto. Ufficialmen­
te la presidènza del gruppo ha 

dovuto sconfessare gli autori 
dell'emendamento precisan­
do che nessun senatore de 
era stato autorizzato a presen­
tare richieste di modifiche alle 
proposte della Giunta per il re­
golamento. 

Il primo a commentare l'e­
sito del vertice della maggio­
ranza è stato Ugo Pecchioli: 
«Un fatto negativo», ha detto il 
dirigente comunista, e ha ag­
giunto di trovare «singolare 
che mentre si riconosce la va­
lidità del voto segreto per ma­
terie relative ai diritti indivi­
duali dei cittadini, non la si ri­
conosca invece per i diritti 
collettivi che stanno alla base 
stessa della convivenza civile 
e del patto su cui si regge la 
nostra Repubblica, come ap­
punto le leggi costituzionali». 
L'augurio di Pecchioli è che «il 
confronto in aula dia luogo ad 
un esito positivo». Pecchioli 
ha poi sollevato il punto politi­
co di questa vicenda: che sul 
Senato (come invece è acca­
duto alia Camera) non scatti­
no veti e minacce provenienti 
da segreterie di partiti di go­
verno». 

Le votazioni inizieranno 
domani e proseguiranno la 
prossima settimana. 1 prossimi 
giorni diranno se qualcosa di 
sostanziale è cambiato nel cli­
ma che tutti - maggioranza e 
opposizione erano riusciti ad 
instaurare a palazzo Madama. 
Un primo segnale forse verrà 
dalla nunione, prevista per 
oggi, della giunta per il regola­
mento che dovrà espnmere 
un parere sugli oltre 250 
emendamenti presentati dai 
gruppi e da singoli senatori. 

Gli emendamenti del Pci 
sono una trentina. Pecchioli 
ne ha sintetizzato in aula il 
senso: sono diretti a potenzia­
re e a rendere più efficiente il 
lavoro del Senato. Sì tratta, in 
particolare, di prevedere il vo­
to segreto per le leggi costitu­
zionali e di revisione costitu­

zionale, per le modifiche al re­
golamento, per le leggi eletto­
rali. E ancora: di dotare il Se­
nato di un proprio ufficio del 
bilancio e di un ufficio per la 
fattibilità delle leggi; stabilire 
che l'elezione dei presidenti 
delle commissioni permanen­
ti avvenga in rapporto alla 
consistenza dei gruppi; di in­
trodurre la verifica automatica 
del numero legale in assem­
blea ne! voto finale delle leggi 
chiudendo così con lo «scan­
daloso spettacolo» delle aule 
semideserte; di offrire a tutti -
anche alle opposizioni quindi 
- la garanzia che i calendari 
d'aula e di commissione com­
prendano gli argomenti pro­
posti dai gruppi in rapporto al­
la loro forza. Dei decreti legoe 
ieri in aula si è occupato Ne­
reo Battello, mentre sulla tra­
sparenza e pubblicità dei lavo­
ri è intervenuto Francesco 
Macis. 

Lo sforzo del Pei è tutto di­
retto «a ridare prospettiva alla 
riforma delle istituzioni». Pec­
chioli non si è nascosto alcu­
ne preoccupazioni legate so­
prattutto alle reali volontà del­
la maggioranza di percorrere 
fino in fondo la strada delia 
riforma istituzipnale. Ma ha 
colto il fatto che al Senato s'a-
pnva «una nuova e più distesa 
fase del confronto parlamen­
tare. Non si cerchino alibi - ha 
avvertito Pecchioli - in una 
polemica retrodatata verso il 
Pci. Non ci sono comuniiti ar­
roccati a difesa del voto se­
greto come se fosse un'ultima 
Spiaggia della democrazia. 
Non puntiamo sui franchi tira­
tori di ien o sugli assenteisti di 
oggi». D'altronde - ha conclu­
so Pecchioli - «i! voto palese è 
un elemento del nostro ruolo 
di opposizione per costruire 
l'alternativa, imperniata sul 
cnterio della responsabilità, 
della distinzione tra maggio­
ranza e opposizione» 

LA NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DEL DIRITTO e 
DELL'ECONOMIA 
Dalle informazioni più 
semplici e correnti (CCT, 
BOT, lavoro domestico, 
pensioni.. ) alle materie 
dell'insegnamento supe­
riore e universitario (Dì-
ritto romano, Finanza pub­
blica .), alle discipline 
manageriali e statistiche. 
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ILE GARZANTINE EST 

L'uomo ha proprio bisogno del pathos offerto 
dalla soppressione di una vita? 
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Con te. In edicola. 

Ad una settimana dalla prematura 
scomparsa di 

KATIA CAZZOTTI 
i compagni della Sezione dipen­
denti della Regione Lazio la ricor­
dano con grande affetto e nostal­
gia. Ne nmpiangono la straordina-
na e vitale generosità nell'impegno 
sociale e politico, le doli di umanità 
ed altruismo. Si uniscono al dolore 
della famiglia, dei figli Emiliano ed 
Alessio e sottoscrivono 100.000 li­
re per l'Unita, 
Roma, 16 novembre 1988 

I compagni della sezione «Italo Ale­
si» di Fiumicino. In occasione della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CINI 
esprimono le più vive condoglianze 
ai familiari. 
Roma 16 novembre 1988 

I compagni della sezione Di Vitto­
rio del Gallaratese addolorati per la 
scomparsa del compagno 

PAOLO QUAGLINO 
di anni 78 

iscritto al Pei dal 1943 e per tanti 
anni lavoratore presso l'Enel espri­
mono sincere condoglianze alla 
moglie e a tutti i familiari, Nell'oc­
casione sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 16 novembre 1988 

La sezione «Di Vittorio» dì Mediglìa 
annuncia la prematura scomparsa 
di 

BRUNELLO SABAD1NI 
compagno esemplare, amico inso­
stituibile e partecipa al dolore della 
moglie compagna Alma. 
Mediglìa, 16 novembre 1988 
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l'Unità 
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